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Prot. n. 10352                                                                                 Taurisano, 15 maggio 2025 

 

Presidente Mov.to Spontaneo Agricoltori Salento 

Melendugno                                

 

OGGETTO: Risposta Vostra nota del 13 maggio 2025 in materia di riutilizzo acque 

reflue affinate. 

 

Egregio, 

avverto il dovere di presentarmi, non per vanagloria, ma per meglio comprenderci. 

Negli anni ’70 dello scorso secolo, fresco di studi universitari, mosso dalla volontà di 

rendere il personale contributo alla Politica e dall’amore per la Comunità che poi avrei 

rappresentato, costituì in Taurisano il “Movimento Giovani Disoccupati Taurisanesi” 

nel tentativo di smuovere le acque almeno nel mio Comune. 

Erano gli anni nei quali si cominciava a parlare della famosa Legge 285 sulla 

occupazione giovanile, poi miseramente fallita, non per non aver prodotto posti di 

lavoro ma per averne tradito le finalità. 



Tutto infatti si concluse, dopo che numerosi politici dell’epoca   -non faccio nomi per 

non offenderne la memoria-  costituirono cooperative di giovani che dovevano 

impegnarsi in attività realmente  produttive, capaci di generare ricchezza, mettendo 

a produzione le famose “terre incolte”, con l’assunzione diretta dei beneficiati nel 

pubblico impiego: dalle AUSL, ai Comuni, agli Uffici di collocamento … 

Il Movimento sortì qualche risultato, poi fallì per intervento dei politicanti. 

Auguro al Vostro Movimento, la cui nascita saluto positivamente, maggior successo e 

libertà di pensiero critico.  

I politicanti, che c’erano e ci sono, sono capaci di tutto. 

Nel 2001 venni eletto Sindaco di Taurisano sino al 2006 e, ricanditatomi per il secondo 

mandato, rieletto sino al 2011. Nel 2021, richiestami, ho reso la mia candidatura, 

risultando eletto sino al 2027 per via della proroga causa COVID. 

Sono figlio di contadini, quindi conosco bene le problematiche del settore. 

La prima preoccupazione, agli inizi dell’attività sindacale, fu quella di portare a 

soluzione un problema che a tutt’oggi travaglia molte amministrazioni e tantissimi 

cittadini: il rapporto col “Consorzio di Bonifica Ugento – li Foggi”. 

Fu una dura battaglia, ma la spuntai, tirando fuori l’intero territorio comunale dal 

Piano di Riparto e liberando, sino ad oggi, i taurisanesi dall’obbligo di ricorrere 

singolarmente avverso il pagamento del famigerato tributo 630. Quanti posseggono 

terreni o fabbricati in zona agricola in Taurisano, da allora, non hanno ricevuto alcun 

disturbo dal Consorzio di Bonifica o dall’Agenzia di riscossione che ne cura gli introiti.  

Non solo.  

In conseguenza di quanto sopra, l’intero territorio agricolo di Taurisano è “zona 

svantaggiata”, quindi sottratta al pagamento dell’IMU. 



Quanto al riutilizzo delle acque reflue affinate in agricoltura, dopo aver realizzato tra 

la prima e la seconda legislatura il complesso sistema delle opere per la raccolta e la 

depurazione dei reflui domestici, informo che, avendo ereditato un finanziamento 

dalla precedente amministrazione, ho dovuto, per non perderlo, benché  il territorio 

di Taurisano non ne ricavasse diretto beneficio, impegnarmi in diversi contesti 

istituzionali affinché il progetto fosse interamente rivisto e aggiornato per renderlo 

fattibile ed a sicurezza degli impegni in capo all’Amministrazione comunale e dei 

fruitori finali della risorsa idrica. 

Diversi sono stati gli incontri per la soluzione dei problemi, col coinvolgimento dei 

competenti Uffici regionali, la Struttura commissariale dei Consorzi di bonifica, AQP 

ed Autorità Idrica Pugliese, col risultato che, chiarite, anche per future analoghe 

progettazioni, le problematiche, nei prossimi giorni, avendo già sottoscritto il 

contratto con l’impresa che realizzerà le opere, partirà il cantiere. 

Chi beneficerà delle acque? 

Non certamente il territorio di Taurisano, che non dispone nemmeno di un centimetro 

di rete irrigua consortile, ma il territorio del Comune di Presicce - Acquarica e la rete 

irrigua dell’ex Consorzio di Bonifica “Ugento – li Foggi”.  

Sono ugualmente soddisfatto del risultato perché si va nella direzione giusta per 

risolvere il più serio problema della nostra agricoltura e non solo, e per alleviare il 

dramma dell’attributo col quale il grande poeta latino Orazio definì la nostra Regione 

“sitibonda Puglia” 

Necessario e doveroso però che avvertissi sin da subito che, nel momento in cui 

Taurisano disporrà di una rete irrigua agricola, consortile o comunale, sul proprio 

territorio, quelle acque saranno utilizzate per alimentarla. 

Oso sperare che per ripagare tanto responsabile impegno chi governa e governerà la 

Regione nei prossimi anni lo tenga nella debita considerazione. 



Questa Amministrazione farà di tutto per realizzare l’obiettivo. 

Non si dice che le buone prassi vanno premiate? 

Ringrazio dell’opportunità, auguro successo al Movimento e saluto distintamente. 

 

                                                                                              Il Sindaco 

                                                                                          Luigi Guidano 

 


